
	  	  

	  	  

L’elettorato attivo e passivo per i precari è un successo 
dell’azione della FLC CGIL: l’equiparazione dei diritti parte 
dal diritto alla rappresentanza. 

 

La FLC CGIL: 

ü  in questi anni ha messo tra le azioni prioritarie del suo agire la 
soluzione del problema del precariato della scuola pubblica, in una 
ottica inclusiva dei diritti 

ü  non ha firmato l’intesa del 4 agosto del 2011 tra le Organizzazioni 
sindacali e l’Aran che abolisce il primo gradone stipendiale dal 1 
settembre 2011 per tutti i nuovi assunti 

ü  ha promosso l’attività vertenziale che ha portato alla sentenza 
della Corte Europea sull’uso indiscriminato dei contratti a termine 

ü  affianca l’attività vertenziale alla sua attività politico sindacale che è 
l’unica che può rivendicare i diritti per tutti 

ü  nella sua proposta per le stabilizzazioni del personale della scuola, 
chiede al governo un piano straordinario di assunzioni che elimini in 
tempi compatibili l’uso massivo del precariato, al di là delle fasce di 
appartenenza 

 
Nella proposta di piattaforma contrattuale che raccoglie le 
nostre rivendicazioni, il tema dell’equiparazione dei diritti tra 
personale precario e personale di ruolo è centrale e guarda 
all’inclusione come un argomento con cui sconfiggere le logiche 
del precariato ad oltranza. 


